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– Commissione (2021/2226(BUI))

Signor Presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per gli affari costituzionali è stata 
incaricata di sottoporre un parere alla Sua commissione. Nella riunione del 26 gennaio 2022 
ha deciso di esprimere tale parere sotto forma di lettera. La commissione per gli affari 
costituzionali ha esaminato la questione nella riunione del 28 febbraio 2022 e in tale riunione1 
ha approvato il parere, invitando la commissione per i bilanci a includere nella proposta di 
risoluzione che approverà i suggerimenti in appresso.

I membri della commissione evidenziano che il bilancio dell'Unione per il 2023 deve essere 
sufficiente per finanziare l'esercizio delle competenze che i trattati attribuiscono all'Unione, 
deve incentrarsi sull'interesse comune europeo e deve consentire all'Unione di fornire i 
risultati che contano per i cittadini europei.

I membri della commissione ricordano che le istituzioni dell'Unione hanno concordato una 
tabella di marcia per l'introduzione di nuove risorse proprie al fine di garantire il rimborso del 
piano per la ripresa. È importante che le tre Istituzioni rispettino il calendario concordato. 

1 Erano presenti al momento della votazione finale: Antonio Tajani (presidente e relatore per parere), Gabriele 
Bischoff (primo vicepresidente), Charles Goerens (secondo vicepresidente), Giuliano Pisapia (terzo 
vicepresidente), Gerolf Annemans, Vladimír Bilčík (in sostituzione di Loránt Vincze), Damian Boeselager, 
Geert Bourgeois, Włodzimierz Cimoszewicz, Gwendoline Delbos Corfield, Pascal Durand, Daniel Freund, 
Sandro Gozi, Brice Hortefeux, Laura Huhtasaari, Seán Kelly (in sostituzione di Esteban González Pons), Gilles 
Lebreton (in sostituzione di Antonio Maria Rinaldi), Victor Negrescu, Paulo Rangel, Domènec Ruiz Devesa, 
Jacek Saryusz Wolski, Helmut Scholz, Pedro Silva Pereira, Sven Simon, László Trócsányi, Guy Verhofstadt, 
Rainer Wieland



PE704.839v01-00 2/3 AL\1248615IT.docx

IT

I membri della commissione sottolineano inoltre che il bilancio per l'esercizio 2023 dovrebbe 
disporre delle risorse necessarie per l'attuazione delle conclusioni della Conferenza sul futuro 
dell'Europa (la "Conferenza"), anche sotto forma di proposte legislative o di modifiche dei 
trattati. 

Una comunicazione efficace con i cittadini e la loro consultazione dovrebbero essere fra le 
principali priorità del bilancio, al fine di garantire un coinvolgimento efficace e significativo 
dei cittadini. In particolare, occorre garantire risorse finanziarie per organizzare consultazioni 
regolari con i cittadini sugli obiettivi politici, le sfide e le priorità dell'Unione per assicurare 
un seguito alla Conferenza. 

I membri della commissione ricordano la necessità di un adeguato finanziamento dei 
programmi, delle attività e delle iniziative dell'Unione che sono essenziali per intensificare i 
processi di partecipazione democratica nell'UE, costruire la fiducia dei cittadini e migliorare 
la loro comprensione delle politiche dell'UE, in particolare l'iniziativa dei cittadini europei e il 
programma Cittadini, uguaglianza, diritti e valori. A tale riguardo, ricorda la necessità di 
prevedere una linea di bilancio per l'elaborazione di un programma di studi primari e 
secondari dimostrativi e volontari per un'educazione alla cittadinanza dell'UE e globale. 
Sebbene tali programmi contribuiscano a sviluppare ulteriormente società aperte, basate sui 
diritti, democratiche, eque e inclusive, il rispetto della democrazia e dei diritti fondamentali, 
incluse la non discriminazione e l'uguaglianza di genere, dovrebbe avere maggiore priorità.

Inoltre, i membri della commissione ricordano che occorre garantire adeguati livelli di 
finanziamento per le strutture all'interno delle istituzioni e degli organi dell'UE responsabili 
della comunicazione con i cittadini e della lotta alla disinformazione, quali, in particolare, le 
rappresentanze della Commissione e gli Uffici di collegamento del Parlamento europeo 
(EPLO), al fine di consentire loro di assolvere in modo efficace le loro mansioni. 

I membri della commissione ricordano l'importanza di rafforzare la partecipazione degli enti 
locali, della città e dei piccoli comuni dell'Unione, oltre alle capitali degli Stati membri, alla 
vita democratica dell'Unione; accolgono con favore, a tale riguardo, l'attuazione del progetto 
pilota "Costruire l'Europa con gli enti locali" (CEEL).

Inoltre, essi sottolineano la necessità di applicare integralmente il regolamento (UE, Euratom) 
2020/2092 relativo a un regime generale di condizionalità per la protezione del bilancio 
dell'Unione al fine di tutelare gli interessi finanziari dell'Unione. 

Da ultimo, ma non meno importante, i membri della commissione propongono che siano 
garantite risorse di bilancio sufficienti per il funzionamento dell'Autorità per i partiti politici 
europei e le fondazioni politiche europee (APPF), al fine di estendere i suoi compiti nel 
settore della pubblicità politica e del controllo delle donazioni sulla base della proposta della 
Commissione del 25 novembre 2021 relativa alla rifusione del regolamento (EU, Euratom) n. 
1141/2014. Inoltre, qualora fosse istituita un'Autorità elettorale europea entro il 2023, occorre 
prevedere stanziamenti sufficienti per il suo finanziamento. 

Confido nel fatto che la commissione per i bilanci terrà conto di questi suggerimenti al 
momento dell'elaborazione degli orientamenti per il bilancio 2023.
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Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

(f.to) Antonio Tajani


